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ALCOL LAVORO CORRELATO  
 

DELIBERAZIONE 09 Dicembre 2013 n° 1065 
Regione Toscana 

LINEE DI INDIRIZZO PER GLI ACCERTAMENTI SANITARI DI ASSENZA DI ALCOL-DIPENDENZA IN LAVORATORI ADDETTI A MANSIONI CHE COMPORTANO PARTICOLARI RISCHI PER LA 

SICUREZZA, L’INCOLUMITÀ E LA SALUTE DEI TERZI. APPROVAZIONE  
 
 

Riferimenti normativi: 
 

Legge 125 del 30/03/2001: Legge quadro in materia di alcol e di problemi alcol-correlati – art. 15 comma 1 Disposizioni per la sicurezza sul lavoro   
Previsione di Decreto Ministeriale con individuazione di attività lavorative che comportano un elevato rischio di infortuni sul lavoro, ovvero per la sicurezza, l’incolumità o la salute 
dei terzi. (Decreto ad oggi non emanato). 
 

Atto di Intesa Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Provincie Autonome, approvato in data 16/03/2006      
 

D.Lgs. 81/08 s.m.i. art. 41 (Sorveglianza Sanitaria) comma 4 e comma 4 bis  
Previsione di Accordo in sede di Conferenza Stato –Regioni per la ridefinizione delle condizioni e delle modalità per l’accertamento della tossicodipendenza e dell’alcol dipendenza 
(Accordo non Adottato)  
 

Documento del Gruppo di Coordinamento Tecnico Interregionale Prevenzione Igiene e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro, approvato in data 15/03/2012. 
Proposta di Accordo  ex art. 41 D.Lgs. 81/08 e Proposta di indicazioni per applicazione omogenea ex art.15 L. 125/2001.   
 

Delibera Giunta Regionale n° 868 del 27/10/2008: Linee di indirizzo per gli accertamenti sanitari di assenza di tossicodipendenze o assunzione di sostanze stupefacenti o 

psicotrope in lavoratori addetti a mansioni a rischio  
 

Istituzione di Gruppo Tecnico multiprofessionale a cui assegnato l’obbiettivo di predisporre documento di proposta di Linee di Indirizzo per gli accertamenti 
sanitari (poi Allegato A Deliberazione 1065 del 09/12/2013). 
 

Delibera Giunta Regionale n° 624 del 03/09/2007 che impegnava le Aziende USL toscane a costituire dei Centri di Consulenza Alcologica (CCA)       
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Finalità: 
- Proteggere dai rischi non solo i lavoratori, ma anche i colleghi e in generale i soggetti terzi che potrebbero essere danneggiati dal comportamento 

non corretto dei lavoratori che si trovano sotto l’effetto di alcol  
 

- Consentire ai servizi delle  Aziende USL ed ai Medici Competenti l’applicazione uniforme e condivisa delle procedure diagnostiche e medico legali 
per l’accertamento di assenza di dipendenza da alcol per i lavoratori adibiti alle mansioni a rischio di cui all’allegato 1 dell’Atto di Intesa 
16/03/2006   

 

- Fornire il necessario supporto specialistico alcologico 
 

- Contenere i tempi per gli accertamenti sanitari e prevedere una tariffazione omogenea dei costi a carico del datore di lavoro  
 

- Attuare procedure e accertamenti facilmente accessibili e fattibili che concretamente permettano di fornire elementi di valore obiettivo e 
scientifico e fungere da valido supporto al giudizio medico ed alle successive azioni ad esso conseguenti, riducendo la componente soggettiva. 

 

- Tutelare la salute e la sicurezza dei terzi e del lavoratore e nel contempo evitare eventuali e arbitrarie “stigmatizzazioni” di “alcol-dipendente” o 
comunque di “abusatore” di sostanze alcoliche   

 
Altro: 
I costi per gli accertamenti sanitari (esami clinici e biologici e indagini diagnostiche e visite mediche specialistiche) sono a carico dei Datori di Lavoro. 
 

Le tariffe di riferimento per gli accertamenti sanitari sono quelle previste nel vigente Nomenclatore Tariffario Regionale. 
 

Stabilito in Euro 100 omnicomprensive, il corrispettivo per gli accertamenti sanitari di 2° livello (cfr. Allegato A Deliberazione n° 1065/2013). 
 

Ottenuto il parere favorevole dei Direttori Sanitari delle Aziende USL toscane, sul documento del Gruppo Tecnico multiprofessionale (Allegato A 
Deliberazione 1065/2013). 
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1 
Valutazione dei rischi ai fini di individuare mansioni a particolare rischio per la sicurezza dei lavoratori e 

dei terzi, con riferimento all’elenco di cui all’Atto di Intesa 16 Marzo 2006 (Conferenza permanente Stato Regioni e Provincie Autonome) 

Adempimenti a carico del datore di lavoro 

SI 
specificare 

NO 

Valutazione dei rischi 
per eventuali altre 
mansioni od operazioni 
o compiti  

MOTIVAZIONE 

SI NO 

POOL MANSIONI 
ALTERNATIVE 

Datore di Lavoro / RSPP/ 
Consulente del lavoro  

PROCEDURE 
Datore di Lavoro / RSPP/ 

Consulente del lavoro  

 

INFORMAZIONE 
(FORMAZIONE) 

Datore di Lavoro / RSPP/ Medico 
Competente /Formatore 

qualificato  

PROTOCOLLO SANITARIO 
Medico Competente 

A cui assegnare i 
lavoratori che risultassero 
positivi ai controlli o in 
fase di osservazione 
sanitaria di 1° o 2° livello  

  Per formalizzare il 
divieto di 
somministrare e di 
assunzione bevande 
alcoliche. 

 

  In caso di lavoratori 
positivi ai controlli  

 

  In caso di rifiuto dei 
lavoratori a sottoporsi 
ai controlli  

 Effetti acuti.  
 Effetti cronici.  
 Interazione con 

sostanze presenti nel 
ciclo di lavoro. 

 Interazione con 
farmaci. 

 Normativa vigente e 
riflessi sulla 
sorveglianza sanitaria. 

 Chiarimenti 
sull’estensione del 
divieto in orari extra 
lavoro. 

 Modalità dei controlli 
con etilometro. 

 Protocollo sanitario 
 Provvedimenti 

aziendali in caso di 
positività da controllo 
con etilometro. 

1° LIVELLO  
e 

2° LIVELLO  
 

VEDI NEL SEGUITO 
 
 

INFORMAZIONE 
(FORMAZIONE) 

Effetti acuti.  
Effetti cronici.  
Interazione con 

sostanze presenti nel 
ciclo di lavoro. 

Interazione con 
farmaci. 

Normativa vigente e 
riflessi sulla 
sorveglianza sanitaria. 

Chiarimenti 
sull’estensione del 
divieto in orari extra 
lavoro. 
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 Valutazione alcolemica tramite ETILOMETRO  
 

 Valutazione di 1° livello:  
 Anamnesi specifica.  
 Visita medica. 
 Colloquio clinico orientato a identificare problemi o patologie alcol correlate acute e croniche. 

 Prelievo ematico (MCV – AST – ALT – yGT – TRIGLICERIDI)  

 AUDIT (Alcool Use Disorder Identification Test) 

 
 
 
 

2 
PROTOCOLLO SANITARIO - Valutazione di 1° livello 

Adempimenti ed attività in carico al Medico Competente  

LAVORATORI con consumo di alcol a rischio o dannoso secondo la classificazione ICD-10 *  
(* ICD Classificazione Internazionale delle malattie e dei problemi correlati – ICD-10 = 10° versione)  

 

SI 
NO 

LAVORATORI con SOSPETTA  ALCOL DIPENDENZA  
 
 

SI 

NO 

 Azioni di counseling e brief intervention.  

 Eventuale riavvicinamento della periodicità delle visite mediche.   

 Controlli con etilometro a sorpresa  

 Eventuale collaborazione con il Medico di Medicina Generale 
(MMG) ed eventuali altre figure specialistiche previa acquisizione di 
consenso informato  

 

VALUTAZIONE DI 2° LIVELLO  
 

VEDI NEL SEGUITO 

 

EVENTUALE GIUDIZIO DI 
IDONEITA’ TEMPORANEA  

Medico Competente 
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3 
VALUTAZIONE SANITARIA di 2° LIVELLO (costo € 100) 
Attività da svolgersi presso CCA (Centro Consulenza Alcologica) 

 

Con obbiettivo di escludere la presenza di dipendenza da alcol 

PRIMO ACCESSO AL CCA 

Visita medica comprendente  
 Anamnesi mirata  
 Colloquio clinico  
 AUDIT (Alcool Use Disorder Identification Test)   

Makers bioumorali : 
MCV  
AST  
ALT 
yGT  
TRIGLICERIDI 

 

Acquisizione consenso informato  
per chiedere informazioni al medico 
di famiglia e per prendere visione 
della documentazione sanitaria 
esistente presso il SSN compreso il 
SIRT   

Richiesta di autocertificazione (DPR 

445/2000 art. 47) relativa a eventuali 
trattamenti socio/sanitari, o 
soccorso sanitario, o precedenti 
accertamenti sanitari  
inerenti l’abuso o la dipendenza da 
alcol  

Può essere programmato un colloquio 
clinico con il medico del CCA, a distanza 

di 15 giorni dalla prima visita   

Prelievo urine 2 volte/settimana per 
un totale di 8 prelievi  
Da effettuarsi presso il Ser.T. a cura e spese del 
datore di lavoro  
 

Richiesta di astensione dal consumo 
di alcol durante la durata del 
percorso valutativo  
Per valutare la capacità del soggetto di 
controllare lo stile di vita  

VIENE FISSATO IL SECONDO ACCESSO AL CCA  
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VALUTAZIONE SANITARIA di 2° livello 

 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SECONDO ACCESSO AL CCA 
DOPO CIRCA 35-40 GIORNI DAL PRIMO ACCESSO  

Visita medica  
Colloquio clinico  
(specialista del CCA) 

Valutazione esami ematochimici ed 
urinari effettuati  

Eventuali ulteriori esami bioumorali 
e/o strumentali  
a discrezione dello specialista del CCA  

Certificazione del medico del CCA 
(criteri diagnostici ICD-10) 

Inviata al Medico Competente 

CRITERI DIAGNOSTICI ICD-10 

SODDISFATTI * 
(*SODDISFATTI = DIPENDENZA DA ALCOL)  

SI NO 

DIPENDENZA DA ALCOL  
 

NON IDONEITA’ ALLA 

MANSIONE SPECIFICA  

(Medico Competente) 

INVIO DEL LAVORATORE 

ALL’EQUIPE ALCOLOGICA  

Percorso di trattamento 

NON DIPENDENZA DA ALCOL  
 

PROTOCOLLO SANITARIO  

(Medico Competente) 
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INVIO DEL LAVORATORE ALL’EQUIPE ALCOLOGICA  

Percorso di trattamento 

ACCETTAZIONE DEL LAVORATORE AL PERCORSO DI TRATTAMENTO  

SI NO 

Diritto alla conservazione del posto di lavoro, per il 
periodo di trattamento sino ad un massimo di 3 anni   
(ex art. 124 D.P.R. 309/1990) 

Possibilità di interruzione del rapporto di lavoro  
A seguito di NON IDONEITA’ 

alla mansione specifica 

REINTEGRO NELLA MANSIONE 
Certificazione di dipendenza da alcol in remissione da almeno tre mesi   

GIUDIZIO DI IDONEITA’ ALLA MANSIONE SPECIFICA  
(Medico Competente) 

A VALIDITA’ TRIMESTRALE  

MONITORAGGIO DA PARTE DELL’EQUIPE ALCOLOGICA  

fino al raggiungimento della remissione  

completa e protratta di 12 mesi  

REMISSIONE COMPLETA E PROTRATTA 
  

SI NO 

REINTEGRO NELLA MANSIONE POSSIBILITA’ DI INTERRUZIONE 

DEL RAPPORTO DI LAVORO 

A seguito di NON IDONEITA’ 
alla mansione specifica 

  


